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L'ORA CHE VOLGE 
Parliamo franchi; la rivolta jia 

assùnto il carattere di rivoluzionej i' 
disordiai divórigono vere' e pròprie 
sommosse ; alle grida, lalle imprecia-
zioiii dèlia piazza sottentrano i -sac­
cheggi, le uccisioni, le ' barricate ; in 
ogni parte d 'I talia l'agitazione la 
più.; minacciosa si estende; malgrado 
la repressione la più dura ed ener­
gica ; iinora a circa. 40 ascendono i 
morti, a più di 400 i feriti. Che si 
vuole di più ? • 

Mai, non crédiamo, dopo il suo 
costituirsi" a Nazione, l ' I tal ia ha 
traversato un periodo cosi scabroso 
e difficile; mai la lotta fratricida si 
ò cosi gravemente manifestata come 
proprio ora nell'anno in cui la me­
moria della gloriosa rinascenza poli­
tica dovrebbe vieppiù affratellare gli 
animi, cementare, la oopcordia, â o-
crescefa'le •d)Jeré''fec!ùnde al patrio 
benessere. 

Fuvvi un' epoca; • sfortunatamente 
troppo breve, iti cui tali ribellioni 
costituivano fatti parziali ed' isolati 
.quasi sempre .originati da acrimouie 
locali di partiti,' o" da" politi elio prò-' 
1;este ; ora invece da pochi anni è 
un alternarsi' coiitlnuo, .minacoipso,' 
lugubfp di, furibonde sommosse,' non 

, .più paesane, ' ma regionali, non jiiù 
. con-bolbre ' politico, ma cOn' netta e 

spiccata'i'inprò.nt^ .sociftlo,. priijig, la' 
Sifijiià, la I^unigiana, la 'Bomagmi, 
poi lo .itarohe, ora le Euglio, la Cam­
pania la Toscana, 1' Emilia, la Ljom-
bardia ; non vi è juogo che sia immu­
ne, non paese ohe non ne .sia. infettò. 

E raèré si fa più tprbidp, e l'av­
venire gravido di minaccio, denso di 
timori,-

Ma di ohi la colpa, se ora purgio-
vasse il'rammentarlo ? In questo'ino-
meiJito,'sol tanto in cui In gravità, .dollaj 
gitnassione s'impone, l'indolente ran­
cidume della plasae. media va tardi­
vamente sbraitando éhé il terreno è 
minato, cho il pericolo ò imponente, 
che- provvedimenti radicali necessi­
tano ; ma, quante volte.ed a sazietà 
abbiamo noi gridato, ohe- il fuoco 
covava, e serpeggiava sempre più ' 
\ ivo, che , i l ' iùalumóre straripava 
qua e. la,., che urgoyano-.provvedi­
ménti e irifornié ? ' 

Ma alla voce sincera e disinteres­
sata- di' colói:ó che; per un npU; isde-
gnato cont^ittoeoi miseri, qaesti mali 
con cosciente; sicurezza prevedovano, 
si rispondeva con irritanti provvedi: 
menti polizieschi, con tiniidi e ridi­
coli "-emollienti srniBuratamónto spi.;o-
porzionati, ai bisogni impellenti del 
popolo, all'ardito progrosso dello dot­
trine sociali ; un imprudente tacca­
gneria nelle spese veramente utili, 
una stolta prodigalità, per tutto ci.'-' 
che superficialmente potea soddisfar 
la millanteria nazionale fu il pro­
gramma fìsso dei gabinetti e di destra 
e di sinistra. 

Non vogliamo però addossare com­
pletamento la responsabilità di quanto 
E'ucoede al governo ; sarebbe ingiusto 
e troppo comodo. Ognuno ne ha la 
sua parte e sopratutto le classi diri­
genti, non certo intelligenti, alle quali 
da lunghissimo tempo la trista cer­
tezza di poter far assegnamento sullo 
baionetta, ha tolto il senso della' più 

elementare oculatezza, politica, della ' 
più. ii,igonua. prudenza, 

:Co8lv-di conseguenza, gli ozii boati 
od infruttuosi della gran maiggioranza 
dei nostri onorévoli, i quali por citar 
un esempio d'occasiono, oran cosi 
edotti delle misere'condizioni econo-
niiéhoidél paese''(la-rifiubfi'rè-con un 
voto inconsulto'la .t'aiifco desiderata 
abolizione del. daj^io,sui/grani. 

Qui sia detto a, meritata.lo^o;. fra 
quei trentatrè di buon .•seufio ohe 
votarono iti favóre, oonscii, dàll'.ur-
genza del 'provv^dimoutó,' ^royiàVo 
il nostro depatatìò bri. 0-iraràfni';'ed' 
il rappresentante; di' S.'lDanioie.^on. 
Luzzatto. JE' biino loiSL sappia. 

In altri paesi, un momentaneo rin­
caro del pajAé ' p.itó'.'se^pliwpente 
suscitare, còrno' in ' i'retncia,' Sol ,,ma­
lumore; (del resto-'ciò'-'bastò"-perchè 
prima ' che iti ' iltttliit': '- si ' ' fibolissé' i l 
dazio sui grani) noni maildari^InOgò,, 
come fra. noi, a .violeftti'.esploÉsiòni 
di tumulti, ma gli ò appunto che 
negli altri luoghi la miseria e la 
fame non wp'presentano uno . stato 
permanentecnente doloroso come in 
Italia^ non sono insite in quelle, po­
polazioni come nelle nostre ove la 
crisii 'agraria ed ecQnomicla non óosti-
tuiscoùo un fatto tràinsitorib, ma'benài-
una crisi perpetua e terribile che rocto' 
le nopitre, fòrze e mina la nostra unità, ' 
È i a sommossa intanto si fa pericolosp, 
abitudine, ed ripiombo uccisore pane 
quotidiano, e'l'odio e l'irritazione ne­
fasto dominio degli.animi. Questo lo 
stato, delle poso, questa la quotidiana 
tristezza; chò preme su noiquale in­
cubo doloroso e terribile. Ohi potrà 
allontauare r estrema rovina? ' .E'Wé. 

Agli uonfiini d'ordine 
U n seuao lii oomp.isjiomj oi- praado por 

quoi signori ohe imitano il toro it. c[aalo 
si -avvqnta contro il- panno rosao o non 
veàe il torero che- sta oon la spada pi'onto 
per trafiggerlo. 

Uomini di ordine! vi preoooùpà un cen­
cio rosso, un grido ohe toi- dite sovver-
eivo, eooitato torse da un agente provoca­
tore, • e non vi- preootmpa il • lamento dolo­
roso ohe parte dalle lurido catapecchie e 
dalla profondità delle minière? 

Non vi preoccupa ìa vista di uomÌBÌ. ro­
bust i scholetriti dalla, fame, di migliaia di 
fanciulli laceri e maoilentij destinali a 
morire .di pellagra, e di tubercolosi ed a 
popolare 'le óaro'eri ed" il boi'Jello ? 

Non vi preoccupa il pensiero che le sof­
ferenze e la fame ' non fauno' che accumu­
lare odii cont ro 'd i voi nelle classi disere­
date ^e-cha-un giorno l a .buona bestia mal­
t r a t t a t a e disprezzata si cam,biórà iu una 
belva 'feroce P 

Non turba mai i vostri' sogni la visione 
di uno scermiuato esercito nero e lacero 
che erompo dalle viscere della t e r r a : un 
esercito innanzi a cui saranno insuCficionti 
i uannoni,' deboli r ipari ,le foitozzo e le 
torri : nn' esercito spinto dalla l'amo e dal­
l'odio trasmésso da padre in figlio per 
lunghi por hingiii secoli, che in un solo 
giorno ubbriacandosi iu un' orgia di ven­
detta e di sangue ilimtìul.iuherà i suoi se­
colari dolori? 

Noi cerchiamo togliere dal l 'abbrutimento 
in cui vivono lo classi diseredate, cerchia­
mo insegnare loro a far valere i propri 
diritti ed a rispettare quegli degli altri, 
corchiamo far loro comprendere olio oon i 
soli mozzi eonsuntiti dalle leggi sonila ri­
correre a u.uzzi violenti e brutali si Jpo-
trebbe gradatameulo risolvere il g ran pi-o-
blema sociale. 

Uomini di or.lino ! voi ci combattete ; 
r ientrate in voi stessi, fate vostre le no­
stre idee; non badata alla forma ma alla 
sostanza, od allora sarete uomini d' ordine 
e noi vi ammireremo.* Alba. 

P a l>Japoli 
(Nostra ccrrispondetim) 

6; maggio 1898. 

Disordini..», efflmerl 

Da una lettera g iunta ad Un amico no­
stro da Napoli stralciamo lo seguent i notizie: 

« Al presente io non mi posso 
lamentare della mia salute, mi lamento in­
vece del gran lavoro ohe o'ò da,o.tto o dieci 
giorni qui a Napoli. .Basti dire ohe dal i" 
del ni'olié la t ruppa non ha avuto un pvo-
mento di assoluto riposo. 

Lei certo si farebbe una risata s e y e lessa 
lo sfarzo di t ruppa che e qui in N a p o l i ' e 
tì'dr sedare utia' rivolta ohe, iu V6r^tìi,,,nón 
e" ohe 'nel la testa dei nostri, sapientissimi-o 
p'iiiirósi governanti . 

I?r»sent6menté' ol sono, inipiogati in ser­
vizio di pubblica siourozàa i reggiment i 49 
60, 75 e 76 di fanteria, lO.o bersaglieri 6 
e 13 cavalleria, ISi e 24 artiglieria. Di più 
un battaglione di marina e un battaglione 
per 'ciascuno dei reggiment i 6&, 7.9, 80, 90 
' 8 9 ' 6 - 4 0 ; ' 

' N o n calcoliamo le gaàrd io di .'pitta, o le 
gnàrdie doganali ' che assieme alla b,eaemc-

''•tiià' formano addir i t tuaa una divisione 9.... 
'tìisùsàte so' è poco.'. Ad ontii di tu t to questo 
perù, (inora a Napoli, òcoett'uata qualche 
dimostrazione pacifica non si ebbe a Umen-
tara, disordina alcuno.. D'altronde oomTé p re - , 

,,to.n4ere ohe un popolo, tassato fino alle 'mi-
,dolio,..alle- prese con la fame, non abbia e 
.pabbliqamente a" manifestax-e i propri 'lagni 
reclamando in pari tempo ciò ' ohe assolu­
tamente gli compete, c ioè.pano 0 lavoro? 
' Oon(6 vedo dai giornali nel Veneto non 

c'à; nenjmeno il principio di sommossa. - Di-
fatti- a ohe . prò' .dovrebbero fare .- delle d i - . 
mostrazioni por il pano una volta ohe non 
manjjiano; ohe polenta ? » -

H corrispondeuto oocasionale, veneto-an­
ch'osso, ignora ohe oltre al pane, • qui, da 
noi^^anuo aumentato il prezzo anche della 
polèijlèa, difatti in .poch i giorni da 16 sali 
a 20 ^jontesimi al ohilogramma. Vede dun­
que ohe ci sarebbe anche qui da protes tare 
forse con più. calore 0 verità, ma '.-lei Sa 
del resto, ohe cosa è il popolo dall 'al ta I-
ta l ia ; buono a mansueto come la pècora e . 

, paz ien te 'quanto l'asino. Non à vero ? 

r>a Trieste 
}Nos{ra corrtspoìldanzaì, ' \ 

5 aprilo 1898.-
U socialismo 11 Tr ies te ; 

Oi sarobbei da scrivere dei volumi,, oi 
sarebbe' da stuzzicare qualche buona penna, ' 
por confutare questo partito in questa 
città. Ma non abbiate timore, miei buoni 
lettori, io, di questo socialismo da dozzina 
non trat terò ohe per quello cho, almeno 
lontàiiaraente v' informi su .quali fonda}-
menti è basato a Tr ies te • questo , senti­
mento. , , : . . . . 

Vorrei in'dirizzarini ai socialisti di tut to 
il mondo.e dir loro ch ia ramente ; F.uggite, 
quelli ohe si chiamo,no vostri compagn i ' d i 
Trieste. 

Compagni socialisti, a Trieste, non esi!-
stono : a Ti'iesta non esistono uomini ohe 
che veggano 0 comprendano come un su­
blime idealo il socialismo,; coloro i quali, 
col nome di socialisti vogliono imporsi ai 
conosciuti seiitimenti triestini, al tro non 
sono che poveri comperati , da poche parole 
di un entusiasmo sforzato, predicato d i due 
poveri demagoghi, cho prima della metti 
del sooialiamo, mirano ad un posto al Par ­
lamento di Vienna. 

É cosi : — da pochi mesi discese dalla 
Slavonia l 'uomo d i e doveva ar r ingare il 
ceto operaio Triestino, oon promosse tu t te 
d'oro, e col solo scopo di seminar zizzania 
fra le file de' l iberali . 

I più, rimasero fedeli al loro program­
ma ; — Trieste italiana — ma, una grande 
parto — forse i più ignoranti — s' ador­
narono dal fiorellino rosso l'occhiello, e in­
coscientemente armarono il loro braccio, 
contro la uazionalitii, del loro paese natio I 

Ecco, corno nacquero i socialisti di 
Trieste ! 

E d oggi, siamo arrivati al punto di ve­
dere l 'operaio triestino, — quello stesso 
ohe un anno fa piangeva lacrime di oom-
mozzione vera, perohà era' rieaoito a m&Q> 

dare suo rappreséiltftnte ' a Vièiina t ia A t " 
r,i!ìo H o r t i a . a l'eTt-garibaldiUo Maa roue r , 
s t re t to in sveuturaltu: oqnnubiof oon il p iù 
aocorrimo .nemico, d i Tviosté) -lo alavo I 

Povero .Marx, i -E'poit..èi]poì^ ne informi 
il fotografo F ì g n a t , pome, yqTigono t ra t t i t t t 
i oompiigni dlir «'comti&diij *' 'di Tr ies te . 

Sen t i te q u é s t a : Un.pubbl lp ì i ta del regno 
poco tenlfitj fa Vedàe' qui ' ìii .oair'oa di lavoro, 
muni to di pdehi' 'a'oWi;"di'biiórii volontà e 
di buone ^raccomandazioniffrai lo quali u n a 
del annodato signore. : $bba d a , t u t t e le r e ­
dazioni di qt^eati ,gionuili. b.uainì9 promesse 
e d offerte ai sdyvenziooi, intUQa-radazloue 
anzi lo si t ra t tenne , dov'è tut tora, qua l e 
oollaboratore.- l ia-efòlarédàzidne del Lavo­
ratore, organo 'dall''à«aocittìitma'-dai « oom-
pagni » oredè-imigUdr .i otìsh calóoiarlo, oon 
maniere poso oa.T«UeFei!ote ci 'per g i u n t a , 
stampò sul grazioso ,foglio ohe il ta l dei 
tali, venne ' a Ti'iia'ie' ciòii rà'ócapiandazioni 
falsificate GCIIO,'èdòpb %' ' oàr{i,ir^ a n posto 
alla redaziion'^ dell ', iMipendénte e del 
Lavoratore ! . . — • - ; - -

A parte il fatto oh'è ' i l • Laeoràtùr'é ' ^v rà 
orti, a rispondere £erdiffamazjop_e_j(iy,%a!ii ai 
tr ibunali , "U °T*̂ - viirrST ^ 3 , . . u n a r iabi l i -
taziojije personale,'! di ià ' jjqài,^'; c|iS j j a j y a r à 
dal deperiménto' moràltf là" classe operaia , 
che, bondfiti gli ocohj,.. gf iMoia t rasc inare 
da uomi i i i 'oSy nBlla'"Brcr nrnnaginaziouo 
vedono-pài Tr ies te aaTelliV'àti>ÌimìS,iia,?, 
; Io mi- auguro I ohe igiimg"»''--iin'gWi-no 
non lontano, incù l l ' opara io dì''l^vidElté<e"El^pìa 
.svincolasi dal giogo ohe' l'oppiflttt-*,''oliil' gli 
toglie il modo da.ràglonarei,O'ptissa'fìiì^ìeoo 
col cuore alle paiolo deiU'orii'EilsooyS'éliJ'bhe 
pochi mesi fa ebbe a di ra : Sono-'cJo\ifàlibta, 
ma. prima, d'esser. :tals,' davo eiUtirs ' iUl iano 
poiohè sono tr iest ino. • ' ' " ; 

. . Oiovanni di San Oiìisto, 

QowsmiAJsmm..:.::: : 
Un giornale' dì Mil'attò òhe v a ' i n sollu-

ohero per tut t i i coóhohs e'n gr'aìssc\ .rìdeva 
dall 'Olanda ' questa « isommovaù'fe' » '. letji'Bra : 

<i-L'istruzione .• dèlia p'oBt\'ft,,re'Kiiia f. or­
mài ' terminata. Non ancora dipiòt't à|nnj,; n o n 
sólo è versata a fondo nella,pojjtipà j^ , nella 
storia, ma" anche nelle 'matemo.t),ciiG, geo-
nie'tria e-in tutto lo sc ienze, 'E ,ur ia dist inta 
musicista 0 pittrice di talènto. Oltre, lai.lin-
guà olandese, essa parla .tedesco, .frj^nqissa, 
italiano d inglese apart'eziijijo. |C(CÌltivW.,tntte 
le specie di sjjòrt', a perfezione' il : pfitti-
n a g g i o . . . . » . . . . I 

Lo, scrittoi;!», della lettpra, . d i m a n t i o i ì d i 
aggiiingera che la rogiuatt» balla • spi la 
cordjV, meglio, di, un can barbone e iti I s 
capriolò corno un olown di,.o»rtallo. 

Cotesto scempiaggini oi rlQordano"nri'al-
tra stupidità d e l genera a, proposito del­
l ' a t tua la imperatore di Germania,) i. • 

Quando ooptui-.venne: perlzla.prima^volta 
in Italia, corti, giornali, lapreannunoiai rono 
raagnifioand.on6 le l innumeravoU' Jdotii., t r a 
le quali non ultima; qaesijOi :, egliiconblBOeva 
la nostra l ingua a ,n;i»ra,YÌgUai."-.-, ••••-

Ma quale ,non, fu .lo .Btupore,,clel!'bnou 
pubblico, quando, si; seppe ohe l ' impejatore 
tedesco in un .pranzo _ di^ gala, dato in suo 
onoro al •QUfria 'àlà ' t i .^ew' 'pronunciato un 
brindisi -di cinque panola .ohe, voleVatio es­
sere italiana, ma, che in rea l tà ,e rano-os t ro­
gote ? . , ,. 

«.Bevo al re, 0 alla roina, b ravo , :bravo ». 
Ecco il brindisi del Casaro teutonico- co­

noscitore profondo de l la .nos t ra l ingua, M 
Immagina te voi,, lettori, nn dibgr&zi^to 

qualunque, cui accadesse di fiira ' una fi­
gura simile ? Dovrebbe andare • a nascon­
dersi. 

Ma un imperatore, diavolo ! 
, .; I,. di A, 

AMMINISrUAZlONE DKLLE I'O.STK 
liiaasiinto dolio opm-aziotiL dello Giî ao poatali di 

rispariiiìo a tutto il inosQ di Gennaio 1898 ; 
LLÌ>rotti rimasti in oorso ' in fino del 

mese procodouto N. BOliJOOi 
Liiiretii omoéisL noi morie di gennaio „ U74B9 

Lìbrotù ostinti nel meao s t e H d o . . . „ • IDl/lO 
Rigittnea-ga~ìr"ìri)37.153 

Orodito dei dopoyitanti in fino 
del uiobo precedente . , 

fìepoHÌtì del HitiBe di gennaio 

llimborsi del mese stesao. 

h. 680,831,813.38 
1, d5,a^4,aii,'?.35 
X,. B81,869,7«S.V3 
„ - aB,81A;<l7̂ .11 

I-Cimenenta L. 666,015,336,33 
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11, PICCHETTO ARMATO 
À U D I N E 

. , li picchetto fe la scolta 
• i ' arme in mano, canto il pie : 

Mi ramoìfe di xivfflta 
'Set le àltade {tncoc non v' è. 

" Pur «ni aiaas il mio, .tenente 
Che tumulti ci ewauj 
MSii"'^'''oOiWllà eente 
Quando giìda'f'JÈl oat*' il pali „. ' ' ' 

• " '"•'** cbsl'̂ pinsfi.il oomanciante _ 
_Del.giód|etto miUtl^,; .. „,, 

""'" "'fi'lÈa'ìn gn'àrdiài In uri istante 
IjajsammoeBa può scoppiar. 

nri-

„i..fr.! 

! Eva innanilii-è'intomo epia 
•M Se.tranquilla è la clttii, ' 
, I,' Bii» ph« iit'topò ad una via 

un £l' a| axreMaje.̂ ttcìnta-'eia, < 

4i'v(jo). un Btton scomposto 
'V |}à tal parjte. oàe, venir : , . 

, :j''fù ràjjàa^i'ogni^o » posto, 
DotJhiam yiù(jerè, e mqrir „. , 

' ' • t Gii' la' turW fe a lui Tioina, ' 
' '• B'iè vàoì-'in alto- van; 
•". tMa'nòu'piirlahdi farina, 
' r •• Nel di forni,' ni di pan. 

„i ^pi^.iJiidrapptìlo arinato e truce 
*;,,jW)ì,J*;Jivifha.gli l̂ ubl mal ; 
, , ,.}^a,Bal!ita.il-flBro fluoé' 
^ •;. ,','Buo|iaiSera|toaporal „i • 1 • 

I '• " '̂Impértórrito il pìoohejito , 
• 5''='!É*4ir'tè; strade intorno ..va,;' . V 
'••^ Maitre '̂ tttit spnò, a lejitó, <̂  

''Èl';̂ ferlufltrà là città. ' i . 

i.jtJdine, ,7 .maggio 1988." 
. • !M7-..;- ..'tv i . ' . , . ' : ' .Dotlor Faust. 

^\[ '-•;'__;;,;,!f«)<;|'.̂ 2Ìe..,. fisóalii', 
•; ;Loi'«)ifamiaBio, prendendo là cosa in ri-

,, a^re,,,faoesie';.per yero meriterabbero alttó 
, termina :obe,8Bpirini8a8b. invece tutta laoom-" 
, mi??r%?iftne jOhe .noi «eàbiarao per tasita e 
, .pftlese.ijnttttoftiiaa di logica e di • senso od-
i.tnnne,, di'.cui datino' pro,va certi' atti 
wffipifilù I , •• • ri. . . • ' . ' 

, .;,Un,8Ìgn.ore|- toloiitario senza- stipendio 
presso un uffioio governat iw peroepisoe 

, troTandotó in miBsione un'indennità di viag-
. .gio.8..Boggiomo,-la-quale non raggiunge i l ' 

ìninìmo tasstibil-ejt tuttavia il' Municipio di 
Udihe gU appioppa una tassa di famiglia 

-da liye tre , oorcispondante secondo tariffa 
' ad, tiu, !réii(ìltp frp, ie'.léOl. e 1600. Il sud-
'•"iètJHi'si^pre,reclamai ,al- Municipio'; e il-

'']tfuliicipió1ìaro; irieorre alla giunta provin-' 
'''ciiate'ammittìstrativa ed ecco il capolavoro 

'bbe'tìe'rièeve. in riaposta; ne stralciamo' 
•pròprio il brano più eailarants. ^ 

' ' . «1,Sostiene il rioorreute che quale volon­
tario addetto alla locale N. non percepisce 
(stipèndio é che trovandosi a Udine in mis-
Mone riudennìtà di viaggio di cui gode 
•iión Iraggìuiige il miniino tassabile a sensi 

'''della taWffa'.-'' " ' ' 
Considerato però plie quantunque l'in-

:, dannila (iper'oepìta dal' sig'.'N. sia come 
: • '.egli• asseiisee- infeHore al' nithimo tassa­
li' aie, tuttavia tenuto" conto del modo con 

cui egli rispettivameate si' tratta, é fon-
',d(Ua..la presunisione ohe ad altre fonti gli 
; provengano altri meziai, i quali tutti de­

vono oohoorrèrè a costituire quella , agia-
.. ! tazza tassabile, ohe, nel caso, non si ra^v-
>, visi siai stata esageratamente calcolata 
i . dalla; Commissione tassatrioe. 
) / - Per'quésto; motivo: ' , ' 

-La Giunta, provinciale'' amministrativa 
I ,,respinge il ricorso eoe. eoo. 4' 
... Ofoommenti' guasterebbero)'non vi pare? 

;' '; . ,, .Pàt\e quotidiano. 
I iNól giorno'B oorr. mese il locale Muni-

-. oipio faceva affìggere nei prinoipali centri 
della città il listino del prezzo del pane 

. (Verificato ed effettuato nel gioirno 4 mag­
gio oorr. Tali prezzi si aggiravano da cen­
tesimi 49 a 62 per ogni chilogramma di 

1 pane di prima qualitS. 
Dopo la pubblicazione del suddetto li-

--.stinoj e nel giorno stesso, si ebbe la felice 
idea di controllare nuovamente tali prezzi 

• che per fatalità, o caso, si riscontrano a 
diyèrsi_§>rn,a,ii prezzi ohe .si aggiravano da 

' S5 a 60 pen^Bimi al chilogramma il pane 
di prima qualità, mentre ad onora del vero 
nel Pani fido cooperativo il prezzo era di 
centesimi 48 (giiiarautotto). 

Il pubblico dovrebbe- accorgersi della 
differenza nel prezzo, ohe vi è fra gli al­
tri forni ed il panificio cooperativo, consi­
derando inoltre l'ottima cottura e confe­
zione dei prodotti del medesimo j l'appog­
gio del pubblico inoltre favorirebbe l'aper­
tura di altri forni ooonerativi, ottenendo 

' cosi un buonissimo paiie ad un prezzo 
' wit» « ragionevole, 

Poste - Telegrafi. 
A proposito dell' ultimo nostro articolo 

ohe trattava questo argomento ci vengono 
comunicate le seguenti ohe vorrebbero es­
sere, giustifloazioni e rettifiche : 

All'ufficio postale di Palazzolo à prepdi 
sto un distinto commesso. Le oomapon-
denze 'Vengono rimesse direttamente, in 
sacchi ben chiusi, ad Udine. Mai si rioe-
•V#tero reclami per smarrimenti. , 

Sarehbe desiderabilissimo ohe ohi re­
clama, insinuasse di volta in volta ' i pro­
pri laghi alla Dìreaiofie dello poste, dan­
dole cosi modo di assodare se le corrispon­
denze non sieno pervenute a destino od 
abbiano subito ritardi in causa di erronei 
indirizzi od altro. Ogni quindicina ai aoou-
mulano centinaia di tali corrispondenze-
òhe, naturalmente, non possano venir di- -
stribuite s sono spedite al-Ministero t r i i 
rifiuti, 

, - , • ,f I 

La frazione di Ohiosottìs 4 servita da 
'apposito portalettere il quale si reca due 
volte al giorno a Bìsìno per lo acambio 
delle corrispondenze. Per ràasaima quindi 
tale servizio rurale non potrebbe esaere 
più' aolltìoito. • , 1 ' 

« 
E.vehiamo al' vaglia telegrafico. ' Uùa 

persona attése oltre un'ora per la sempliàe 
ragione ohe il vaglia telegrafico era stato' 
reeapitato presso terzi, come da indirizzo . 
fatto' dallo stesso mittènte, ed avrebbe ajt-' 
teào aùóhe di più se non fosse stato inca-
rièàtó un usciere dell'ufflòio', di rigirare il 
vaglia nel luogo di primo reoapito. 

: I • • » • ' ' ' ^ 

' _ l'bflii'e il fattorino' della 'Sanoa non at-
tiese, no; che si presentasse l'impiegato,aljo 
sportello dell'accettazione ; attese perchè 
avvertito' dall'impiegato stesso che era in. 

• corso di ricevituento un dispaccio urgente 
di borsa per la Banca e per curarne il 
recapito con sollecitudine maggiora. 

Per debito di lealtà abbiamo fatto posto 
alle giustificazioni premesse ed alle pretese 
rettiflohe, però noi dobbiamo — e. he'ab­
biamo perchè — mantenere le nostre os­
servazioni. . ,. . ' 

Persona di nostra conoscenza che pos­
siamo nominare è pronto a provare il fatto 
della lettera smarrita proveniente'da Palaz­
zolo., Aggiungiamo di .piùche detta person^a 
ne rese edotto anche il sig. Direttore delle 
Poste il quale rispose di non saper, ohe 
f a r e . • ' -. -

11 ritardo all'arrivo di una lettera di­
retta a Ohiasottis toccò pura a*Ì;oraoua 
nostra conoscente, della quale sìaoéo anche 
autorizzati a fare il nome (e lo faremo a 
tempo e luogo).-

Questo dimostra ohe i lamentati incon­
venienti avvengono in onta ohe vi aleno 
distinti commessi addetti agli uffici solerti 
ed appositi portalettere, come . distinti Di­
rettori e solerti ed esperti sotto direttori 
od alter ego di direttori. 

Né miglior fede meritano le giustifica­
zioni e le rettiflohe al riguardo del servi­
zio telegrafico, Sarà vero della persona che 
attese oltre un' ora un vaglia telegrafico 
perchè già recapitato presso terzi — ma 
allora il caso da noi narrato non è il solo 
che sia occorso. Nel caso nostro il vaglia 
lo-si dovette attendere oltre un' ora, per­
chè l'ufficio telegrafico mandava il disgra­
ziato mittente all' ufficio raccomandate e 
Viceversa — cogli inevitabili ameni discor­
setti a base di scarica barili. 

Infine (diremo noi pure) il fattorino della 
banca fu «wto da noi attendere a sportello 
chiuso la consegna del dispaccio snoccio­
lando giàcolatorie di moccoli all'indirizzo, 
degli appositi, solerti e distinti impiegati, 
ed a noi ohe pure si attendeva la faccia 
dell' impiegato allo sportello suggeriva quel 
fattorino di premere il bottone del cam­
panello elettrico, e non mancammo di farlo, 
ma occorsero ben cinque chiamate per ve­
derlo giungere seccato allo sportello stesso. 

Su questo proposito non ammettamo giu­
stificazioni e rettifiche. 

Accatonaggio. 
Bioeviamo : 
Non le pare, egregio sig. direttore del 

Paese, ohe sarebbe tempo ohe terminasse 
quello sconcio di quei veoohi cenciosi „6 
ragazzi sucidi ohe continuamente ed insi­
stentemente tormentano tutti coloro che 
sono costretti a passare per piazza Patriar­
cato ? B una gitra straordinaria quella cui 
ci è dato assistere tutti i giorni od a tutte' 
le ore, di questa povera gente chiedente 
l'elemosina. Triste spettacolo ! 

Naturale poi ohe le autorità, cui spetta 
provvedere, non si danno par intese in 
questa faccenda. -Esse hanno ben altro di 
che occuparsi, senza immischiarsi nella 
miseria degli altri. 

Beve «Mere proprio ooai< &, 

Elezioni della Società Operaia. 
Oi viene comunicato dal Comitato elet­

torale il seguente manifesto i 
Consoci, 

'"No^n è da"oggi'»ohe|;i4tìia'iiostra Sa&et^i 
ai sòilo mtaifsst'àttì doe-.-oorrliiitii dti*i te^i, 
'dehlé;-uni'lii^ebbe oirooscr|tf» eiltro aniĵ ; 
gnstì'éoniffi l'aziohe della ^òoietà,' « ' oioàj; 
rsdhik diÉpenaatriije di-.stì'TOdl gotCahtot'! 
l'altra mira a far conquistare ad essa il 
posto che le spetta • negli attuali priii4a- , 
menti sooiali, traendo dall' eàplioazione sua 
tutti quei vantaggi ohe rispondono ad., un 
vero bisogno dell'epoca nostra. 

Numerosa assemblea di soci ohe parte-
oipano di ' quest' ultima tendenza"' ììaàm\ 
dato inoarioo al sottoscritto di proporre 
uUa lista di nomi per l'elezioni di domani 
oh^ risponda a questi concetti. , i 

Perciò, noi raooomandiajno a voi tutti di 
votare ooippatli le seguente Hata: ' 

PEESIDENTfi 
SAJWBI FEDERICO-LtlGH 

. • OONSIGLIBBI 
Bosetti Arturo, tipografo - ' 
Brtrsutti Cfìorannl, orefice 
Cornar Giacomo, ^V^m/o 

.Pel Toso Antonio,p««Q^e-rfe«Qmto*'c 
D'Odorico Vittorio, falegname 
DfAgostlno Francesco, cappellaio • ' 
Orassi Antonio,'^eow«<m 
Gremeso • GHiisoppè, 'Utogfofo ' ' 
'Mauro Dagliele, cartolaio '. 
Pascoli Oluseppe, falegname 
Selti? Giuseppe Ernesto, «̂̂ 'ô 'w/'o , 
Solni. Giuseppe, vellutaiò-
Travaglino Attilio, tornitore fer'r. 

' • ' , ' ' , IL COMITATO 

Edilizia, 
Dà qualche gloruo vedóvansi inalzate le 

impalcature por i lavori di abbellimento 
•che l'egregio aig. F. Spinotti desiderava 
fossero iBseguiti alle facciate esterne-, della 
sua casa facente angolo alla .via Di Manin 
e piazza V. È.. Lodevolissima ersi l'idea 
del sig. Spinotti, il quale, animato dal pen­
siero di fare un ' lavoi'o degno della posi­
zione cui trovasi detto loòàlej dispoiieva 
acche le facciata ,e le imposte fossero di­
pinta, ad olio, lavoro che ; certo tornava di 
decoro^ alla città. S^^iouchè ieri con grande 
sorpresa di tutti e specialmente di qnan.ti 

- arano a cognizione dèlie buòne disposizioni 
dall'egregio proprietario, si videro togliare le 
impalcatura senza nuli» fare. E il motivo? 
.Mistero ! Ciò è .spiacente e duole davvei'o -
di vedere ostacolata la, buona. volontà di 
chi volendo arrecare vantaggio alla pub­
blica edilizia, dava anche proficuo lavoro 
a diversi operai, specialmente ora in cui" 
una grave orisi colpisce tutti i rami della 
mano d'opera. a. 

cerfcamenta spiacevole ohe 
il lavoro tanto reclamato e ritardato già 
troppo per cause indipendenti dalle lode­
voli, intianzioni del proprietario, si debba 
ora di nuovo sospendere chissà fino a 
quando. Auguriamo fidanti ai nostri nipoti 
di potarlo vedere finito e quindi di- non 
essere costretti più ad ammirare quella fac­
ciata che-può solo essere degna dell'altro 
monumento industriale «ho la ditta "Volpe-
Malignaui ha innalzatoa sua maestà il dio 
del fumo. 

Beneficenza e diritto, 
Coma si vede due cose affatto distinte. 

Eppure non sempre ooai. Per es. in òhia-
vris, succede un fatto che.se., vefo,. dimo­
stra come il diritto non sia che, un deri­
vato della -beneficenza. 

Come tutti sanno il iuunifioo comm. 
Volpa, ha eretto in questo sobborgo, a 
tutte sue apese, una chiesa. Il ballo si è, 
che con questo atto egli si crede autoriz­
zato a chiudere il recinto dal fondo annesso 
alla chiesa, sul quale esiste da data im­
memorabile diritto di passaggio pubblico, 
per tutti coloro ohe par abbreviare la via, 
dal viale di Porta Gemona, vogliano por­
tarsi a quello sulla strada di Vat. 

C'è ohi affibia quest' ordine di chiusura 
alla fabbriceria, e noi per debito di cro­
naca riferiamo le due versioni, ma poco 
monta, che sia l'uno o l'altra, certo è ohe 
i-lavori di ohinsara sono cominciati, ohe 
il malooubeuto del pubblico è generale, e 
che se la chiusura dal fondo si avvererà, 
darà luogo a protesta generali, poiché non 
si- perdono diritti acquisiti senza almeno 
protestare. 

Speriamo che udita la voce pubblica, sia 
il comm. Volpe, o la fabbriceria, vogliano 
desistere dalia deliberazione presa, ledente 
i diritti pubblici accaiaiti, e oi riserbiauo 
al o»80 di ritorvi ao^ra. 

Vno oki JXU48 setni»^ di li, . 

i 
llflil'ilf.sii 

i 
vóci def piibbiico. 

A proposito dell'ottima istituzione Scuola 
e famiglia riceviamo il seguente giustis­
simo reclamo;' . • ' . , . 

Chior. Sig, Direttore, K • ; 
Prego la di Lei.ben nota cortesia a voler 

pubblicare sulla, onlonne dell'ottimo Paese 
quanto segue: i , , ,, . . 

Non so'Bpiegarini'oónie la solèrte dire­
zione della ScWte'e/"amt.9% pretenda che 
i bambini stieno 'drtlle 8 dalla mattina'alle 
6 della sera "con, un po'di pana etoymaggio. 

Lo sc î-ivenite, non vuole mica - ohe . ad 
essi sia accresciuta la razione giornaliera, 
cibò: a'questi chiari di liinà sarebbe pre­
tendere un po' troppo; ma vorrebbe sola­
mente ohe dalle tredici ' alle quattordici, 
cioè quando 'finisce l'orario scolastico, si 
.concedesse ai bambini, un'or» per andare 
alle ioro case a, rifocillarsi bastantemente 
visto e considerato ohe i genitori ben altro 
hanno da fare ohe correre su e giù ogni 
giorno. . " . -. j I '. ' 

Perchè tempo fa si permetteva loro di 
andare a casa con una meza'ora di per­
messo ed ora ohe dispongonp d' un' ora 
intera, no? ' ', '• _ 

Attendiamo un proVvédimentò in pro­
posito. ' 1 ' ' • 
- . • ,. . . - ', L. M. 

Scuoja e fantiglia.. , 
I soci sono òonvooati in ' assemblea ge­

nerale nella sa.la maggiore del' -r., Istituto 
tecnico, domani alle ora,9, per. trattare a 
deliberare' sul segnenta ordina" del giorno : 

Gomunioazioùi'della Presidenza; 
j Discussione ed approvazione del consun­

tivo dal 1 gennaio-alt 31 dicembre 1897. 

L'inteliigenia degli animali 
. Peccato che l'uditorio fosse piuttosto 
scarso, perchè, il tema .era astraente,e si 
sarebbe prèatato per molti. 

II prof; Prànzolmi lo trattò' largamente 
-e ifelicemente, dimostrando quanto aia pre­
tenzioso nall'nomo.il .volersi credere di co­
tanto superiore agli altri animali, mentre 
in realtà egli non ne è ohe un tipo perfe­
zionato. 

L'oratore accennò fra l'altro ai proceaai 
intentati regolarmente nel lUadio-evo con­
tro gli animali colpevoli di qualche de­
litto ; due di questi ne daaorisse ; uno ci­
vile, l'altro, penale, eccitando l'interessa.ed 
il buon umore del pubblico. 

Si soffermò - a lungo sulle prove dall' in­
telligenza dalle-bestie.in'genera, fondando 
il proprio asserto con un' infinità di esempi 
a d'anedoti assai gustati dall'uditorio. — 
Concluse esservi fra l'uomo e 1' animala non 
una spiccata diversità come vorrebbero alcuni 
BSBognando al primo l'intoUiganza al se­
condo solamente l'istinto, ma affermando 
che tutte le facoltà di cui va orgoglioso 
l'homo sapiens si trovano anche nei bruti, 
solo il grado diverso a lo sviluppo mag­
giore hanno dato al primo il posto più 
eminente ohe oooupa nella adala degli 
esseri, 
, Il «oikfeieoaieire f% » lungo «pplandito. 
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Uria tsei*ènàt^términaW rifilale, , 

'̂, i • fc .iptógottfe'ìjiìoltsì^ 

3|^igià.;r^M|ii(5tÉo i-1Ì4lbòSiMèIÌàS*fi^jJp|f; 
y!SÌteii»»EÌÌàiqnareìagcflfc:1ìBt:;:.;É6tó^ 
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I&-Aji-gysàl&vìntì -̂ oiii" &tsié:;-ÌS'ina8Ì6i&d|^ei|if| 
vtìl^Èlo'' npn'flpìàééyS ;'ttb|iipà<:|s^_ 'lal^iillii! 
;<cj)iK:l'artÌBfca'-da • sl*a|)aK!^*'.JM|tódSì|li''S4pSÌ! 
%éài dorào'dèlle^- |)attut;è disieiiil>4''ì)6r iWl ; ' 
•.'inilBiOali.':'"'''.',''- ''!..'•>.- '/"^y e'•'•;'•'• :"''V̂  ''ih 

••':; ,,;••.• • , • •' '••,'C •* SfUia'M B. 

:.• •A•••Méptlgnaòco.^^«.;^.;J 
à'i:I)omtfm:'!(Sgr».^ftnfluàlei:,-tÌ'ri>tfà',sèi3j|^^ 
;^sSiìordiniil:id ^ î--iiram: a , tirezat rìdottf|;Ìoft; 
'J;ì||Sò}i!?ràiirio .'.le'teBte'da; ballo,' le • lué l i a | i i f 
;i;6a5:alte>divertinÌ8tìti./-C- ."••" •.;g'jj'v!{''B'% 
fr'r vSii'̂ GfiQVe,/ eluvio ^Torrii'-èssOT?:̂ 'ÌiiéfQtó5ét 
: 'prevede'.'tittloonboMio' 'straórdiù61*iòi- :;» :• ;?.:;ii': 
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"tìa parepòliieysere nella , sala del E,omp 
d'orò r idotta a ' t e a t r o agisce coii snooesso) 
l a Compagnia di Varietà:Botebardi-Mirànte-

, QailIaSdVoott- farse e commedie brillatitié-
Mine. Questa sera si: proditirk òon u n - v à i 
riato ad at t raente programma,. j lomani due _ 

'grandi ' teatteriiiffénti, ,»! primo alle ore 4 1[2 
' i l secondoli l ie: ojiS;8|tl2,-;òhi va(jlrp|,8sajre 

^ ; !illeg^fti3!ien{«(!flnf;paìo d/ofè, nq|Di;:i^aìiÌ3hi,di 
intervenire. . Ingresso ,oent. 20, sedie nun^e-

;i,Vate:'cent. 2 Ó , \ ' " V v / - .'. ,•> • •.''• " 

';;,',;;'/ .,̂  ' '. Programma./. 
.dei, pezzi phe la b^nda :d«l:26.°.reggimento 

' ' fftiferiai eseguirà - domani ' "dalle ore 20 " alle 

'•''2t''t'aw«j''Swi0'irTaggrr'5iaHi8ipttiè : : 
': 3.3 Marcia;:* È s t e r i ; •• :. 'i,: I)ellfl?_Giaeoma 

2. Mazurka «GóndoU » Brezzi 
3.•Paite2.«fet'tfn finale dal--' -

l'opera" «Alda'i , J/, '; .yerdi, ^ _ 
4.'Gorp,'Bbèiiàse''alletto' fi-;"•'•''* ' : 

naie dell'opera VLakmè»Pébbes J 
5. Gran faiitasiaiper banda 
' ; sul «Lohengrin » ' "Wagner ,; 

; :-6.;Ep}k^:*;SQe%» , v^ , . '; JPentisa-.. lA:,; 

MJE.RdA'110 -a3tìlLiaEA'K0 

Si a n d a v a . a tu t to vapoi-a.r... le valvole ' 
r di eionrezzà funzionavantì -egregiàmaute; 

Beato estremò leinboìy nòstro F r i u l i ! , 
;',iVenne Uaboliziorie del dazio; di confine, . 
ma ÌB: speranze^ furono frustrate dalla no­
tizia òhe "la Russia! pausa la scarsità degli 
stoks di grano, déòretava òontémporanea,- • 
tnente il divietò d'esportazione..La, notizia 

,npi5 ,̂; è, ppnferrn.ata, m a ; purtroppo,' ohii à,,al:-; 
corrente, auclitì,saperfioialmente delle con­
dizioni-di .(^nel 'mercato; ! 'non : può crearsi 
delle, illusioni M miracoli, non si " ripetono. 
C ' è di p i i i ; ' I n ,Francia si abolirono i dazi ; 
d'entrata; ;.per i l ' g r a n o ; quando meno si 
credeva, ed è risaputo ohe in repubblica, 
si mangia., pili pane. ohe..... da, noi. Quel 
mercato, òo,|,ia car^a alla pari, .aperto al 
maggior , centro' d ' impor taz ione at tuale , 
equivale : &ì\'ukàse temuto. Verranno le fa­
rina confezionate all'estero ? ma se 1' Un­
gheria .stèsBa, .dovette ricorrere, all ' impor­
tazione del. 'grano,. _à^: dove verrà il fiore 
a bupa niBraatP? 

Non lo so ! 
Se in.yepef come già. di^si, che la setti-

..mana passata si ; andava a tu t to , vapore a 
adesso s i corre a rotta di collo ;V occhiò 
alle valvole. . . . ' 

- , Non faccio nomi :—;p«);rfo».-r non se­
gno prezzi, òhe le quotazioni impossiìHli 
con quella ohe sarebbero possibili dimor 
strerebbero una volta : di piiV l a ' v e r i t à del 
motao r chiudere la stalla.,.., non serve 
allo scopo prefissosi. 

Merca to 'de l g ranone . 

. .L'articolo è fermissimo, e giovedì, forse 
pe rchè un paio di guard ie d i P . S. passeg­
giavano i l lastricato della piazza .Mercato 
dei grani , non si ..ebbero aumenti . 

Si quota il, giallo L. 16.50 e 17 al quin­
tale, il bianco L . 17 e 17.60. 

Né accenna, a ribassare, anzi, colle r idu­
zioni oonoease: per i trasporti sulle farro-
vie, l 'esportazione friulana ha tutto da 
sperare e nulla da lémere.„.. nulla affatto. 
Braila, .vuoi per il rincaro dei noli, marit­
timi, vuoi perchè anche là v'è ohi;Spe....cula, 
ì prezzi salgono, salgono ógni giorno. 

' Segale é avene mancano quasi del 
tut to . , 

Risi in aumento progressivo. 
E rgo? 
I pronostici egregio ooUaboi-atore agri­

colo del Paese..,, i pronostici ohe se ad 
altro non serviranno -7- lo so ohe siete 
apettioo—r avranno l 'appoggio e l 'applauso 
degli uomiai di cuore. 

4'{ «iKio» (J«i Paosa. 

',.• ¥{ I v'j |ij,Ciì,% B ^ Ì M ' - il ' i l ' J " 

l a cu ra d l ì TsfÉfit li ì ' a h i i b M t i a ^ è ^ 

v'»'lÌnffi;%ammiii*KiBi;iiM!Ì'Wpei?(w^ 
•stii'littoflò'-aiéJiòra'i'dìiéàtì 
lìiitó ;lft:"»|ieròà',:'déll'.341Wl^ 
fin'qaifànlla.idi ' sot^rattdotìtói;;èÌi|;;ttnzii .Ift' 
domanda -torna; .tutfa àd ' t ì tòwd^^^ 
- d t ì iU io ; ' e l i s i a ';iignb?a!' ; MM :!Ìl; BOrpt^ndantè;; 
s t a n e l l a ! ^ i ® e s t a iafctà^ 
la cortesia, di indicarmi qaaìe sonnifero; poì̂ 'f 
trai BO!nniinistrare;al;iiiiò picciùò, tìii: bimlj.p;: 
.di,''tr6'masi^»v',' '',' '..,'..; '.•Z''y.'A ,,''!•:;'.!",4.,/,.-

;';Per rispónderò, a'iquesfca,domanda, dovrèi ' t 
scrivere dai .voltimi, tanto désideréròì essere; ' 
ascoltato dai' òhi -mi legge'.-'OomUndùè,; à'élj-;''; 
Betie in' Siibcinto, dii 'ò'il pareVé mio.,, ' ," '.̂  "' 

.Premetto che.i .«arcotów o so»«j /«n ' (oppio, 
Codeina, morflno, papavero, polvarlDo-wer) 
si uSB'riò'"jiolla madioina dei bambini ' da ' 
tempo -immemorabile oPn inóòntrastat i be-
nefioivéffetti ne l le ' svar ia te fòìine;di mala, t-
t ié ohe inòolgdtto .qupsti ' òiiiuùéoli'. Ma; co­
deste sostanze «devono essere seinpré 0 in 
ogni fi.as.(). p.ragori tta ed ordinata, dal mèdipp.» _ 
Dovrebbe essere ood.osto un articolo d i legge 
pei' proft,!!!,; appiò'l Jgiovani-jiapà; e |Ì6 gip-'» 
v i n i ' m'ttihmé,' abbiitap A iiitùire i ' 'gravìs-
.simL.daiinLin.,cui, i nco r rono nel,.,propinar« 
di Ipro tpsta.i. .sonniferi ai;lorò,;flgliUoli. 

.Ij(8ciiid|^lf|hiiit# mài Ì 'a^StÌ | | ì i l | di t a n t o | 
abiì0'?..SM£ìfcUttoildflllft'iBSli.ìStea(izioni cha | 

,si ha,il?- fe.ttp,(dj.malattia,^pi;,bB.lnbini,; sii 
o te , inkli 'oi ' '6 ' , iròfarii', irfamme, •a ' ' '"ntó 
davàn', nSatió tìi Sàl ,rèPtioi 'non - 'appena i l i 
bambino; fosse ipreso; dai ;;diarreaj.i.dp. inson-i 
nia, da tosse,! p mQtt.eggiB|SSo ; colla faccia! 
nel dormii:e, 'o fosse preso da convulsioni,;; 

l o . j p a s s a s o e l e l n o t t i v i n q n i o t a p p e r un! non-t! 
nulla s i pensava ai denti a ai;-vérmi,i;e dopo;;; 
aver ricorso alla santonina, si dava di pi-j 
glio- a l decotto di papavero, a qn'altóhe goc­
cia di laudano, al siroppp- famoso... E malf 
si r icorreva al medico 'o , : quando si man-;: 
dava per lui, i l .malcapitato Bsonladio do-|i 
ve-va, affannarsi .a salvare n.-h piooinó -dal.!; 
minacciante,, a-vvelenaméuto per elntoninafi; 
p ;{)e.Oau.slang,,p,.per4o|e 
%d*vì)ì'"pÌ8SllpniSo òp^'ure tin'éfitìèfftS'giuiiÉa" 
i|l'SuOìUltìjnò'Jstàdio. p. ' . t ' 

1 Sonò: oasi (jòoorsi a me : .parecchie volte. 
«»:«-Ma.-t>n' aitr'a causa òhe dà "motivo a co­
tale abuso, d i narcotici, sta nel peouliar. 
modo d i allevare; i bambini in ogni :• ceto. 
persone.:. 

Vi sono madri ohe allevano i figliuoli 
;peir;;seguira, aùCha .ik ciò,.!la moda ;e per^ 
poter dire :• « l o allatto mio., figlio». Ma 

;;SÌffatta madri , non rinunziano né al ballo,; 
n é alla coiiversazione', à è al teatro, n é ad 
altri di-vertimenti.,E11 bambino,?!.,".,Lo rao-

; comandano a d .una vapphia di, gasa, a d una 
bàlia, ad. una 'batheriefà, e.'.."., se ne' vanno 
pai loro Interessi, ed intanto,; il bambino 
cprCfc.^àvanO'le nia;tprii6.;;0ar<3ZiS6| o piange 

. è | | t r i c ^ . J!d",acoò phS la baliSj la camé-t 
iribràv 1|. •femnjin6.tt|j : |ep'acquietarlo, h a i n : 
pròil to-i l 'airòppino eli papavero!... 

Ma vi è ancora. Il bambino ai trova a 
.balia in c a m p a g n a ; chi lo allat ta ;hà!;pu.te 
altra mansioni cui at tendere :•: l a - vecchia 
madre infermicela, il marito che abbisogna 
della oolaziokie e della.cepst, altri marmoc»-
ohi cui bisogna pur pensare ; po i occórre 
:del ! tec ipp 'per quattro ohiapohere.òoHc Vii: 
, cine ma il bimbo strilla,, si dimena, è. 
ìrréqulèfe i— bisógna beùe'. acquetarlo ; l a 
poppa non h a servito alla, bisogna e l 'averlp 
rimpinzato con certe pappe non l ia : servito 
a n u l l a : si pprre, .dallO;spaziale, e ,gi i l una 
biidrià, dose d ì sònniftìo, senza mehoma-
•mante cercare le oaUsp di tale irrequietezza. 

Queste le cause dal grande abuso ohe Si 
vip.ù f apando da • ógài ! ceto i di-; : jiersonè, " dai; 
sonnifer i ; ed è. questo il. punto d i p a r t e n z a 
dei ' lìoii rari; « infanticidi: legali >>iòhe? si; ven­
gono a procurate . in ;barba alla^ legge;scri t ta , 
del: cuore fé dalf a •pòsòienza, ' • - ' • ' • " 

.Bisogna osservare bene le regole; dal l ' a l ­
l a t t amen to ;. preSehtandp la', póppa ogni 3 
ore, hoji.mai priìna. Di . notte assolutameute 
hiiUa, né lat te di donna, né latte di mucca, 
calcolando' la: :notte;dalle 2 0 T 2 1 ;allei4;,r 6. 
P e r quat t ro matt ine .alterne dare u n cuo-
chiairio ;da óàiiè -di' 'olib; d i ricino ;- magari 
approfittando .della notte, in, oiii npu deyp 
poppare. ' ' : • ' ' ' , 

• " • - , . " : ^̂  ^ ; ;*.-* ; .' ^ : r ' " ̂  ;' 

Nel ;perioclp; •dell'iallattanjantp l a ; miglior 
cura rioustituéute del bambino é il ragio-
iiale sistema di allevarlo, fornendogli lat te 
buono, ad ore tassativamenle fìjse, si ohe 
la dige.-stioui HÌ, abbiano a coràpiéi-e Pome 
di norma ; allora il cibo, ben digerito e 
ben assimilato, va a fare 1'fficio suo, tra­
sformandosi in ossa, in muscoli, in nervi , 
in una parola, 1' igiene dell ' al lat tamento 
costituisce, a l disotto de l l ' anno d i ; v i t a , 
r u n i c a cu ra riaostituanta del bambino, 

i««. ^. a, 

TPer rendéife! digerlbùe i l l a t t e tiellA c a r e 
' làttea i6 ilelli^allàttóiiiento'tóiftclaia. 

.;!;!Noa.ié!'irara'iltoaàòiSBheP^tóèiiìi*' la otira 
del:latte;farebbe,d8l.bSns,;.aàsai,;:6 i.medipi 
ia;òònsig!tiÌhoi!'ilf!!yp|̂ ì;iMàjlo -vi;,Bf rifiutt 
solutai]aetttó,:,Iié: dl!g|stìónè: ;di-\̂ enta;diffiò^ 
6:-;afiWtitìaiJtesf;';,;-*|::;:'5 '̂'''r*;-j;'.'''1.;;'.;i';:;;.'.;!;•; \;̂ ^̂  
if;;;A.!nohè. lieivÌà!ìii;'!fì'!è''Ìtt(a':WpfÌàr}ikniàì:^^ 
.-v'Piìtricolp!!tìé6-:ìl!;3atti'j;!'iiia:' <MprÌ:';:i!;!,sairi.. 
;pòSsono riiar«i;di' quésta 'idiositiòrasia; con. 
;4!in :alimeiip;.pià'solidi'/; -,:;,.> j ! ; ! . ; ' ' ' ; ' '!!;!'! 
: *!!Pei;' rendtì*6ì̂  digóribilè.;:ì| l a t tó , ; si !|)rtó>, 
!adopBràre ilR;1}ióarbonafcÓ: ài,i!soda, :! 
;-;iBttste ùn.>;grammp .di' ìiicarbònato per; 
;Oènto;;^ra{nmi di lottò.' - ; ; . ; , . , : ' ! : ! , , ' ! 
! ;'Il biòtebo.ható , rilarda' fla ' ptìkgùlazìona 
delleycaBainò;!::© 't[ftegtó;ii'ttfti:'dó;!!^iónò iii be»; 
:il6fizlo del lavoro ohiiniòp! ;,del sugo -ga-
;strigò. •' : -;•• ' '.',''.;. 

;; Tutti sano ormai òhe il latte," giunto nel' 
ventrìcolo, prima,si òpagtìla , e!.|)ói è dige-
rilo dalla pepsina. - ! . ! / ! ! , ! ! ! : , ' ; : ! 

Cosi noli'allattamante artifloiale non basta 
.allungare : il latte secondò ! ohe è richiesto 
dall' età: del lattante;;!molti vi aggiungonp 
alquanto bicarbonato di soda -e ne Consta­
tano 1' aziOiié béné'fiòà sii la digeàtióhe del" 
•bambino. . , ,: . ;, , ,,ij,fj:-*< %'.J 

.'fe '̂ElLA..̂  ...I....;lLa..I:]ÉtJEt'a;; 

.Fra menzogne e conflitti —'tifO/'r''S'àt'^j, 
dinamio Franxplihi^'"' "SHixi 'n'àti;!i'rp^of!' 
lini Udine;;"-^iRingriziamo^delf-lientllòìiii-ei 
vio, spiàpèn.ti. oha la,mancanza; .dj. ;t6mpo,> 
òì; tòlga .oggi Ifi'póssIbiUtà'di 'titja V rópeu? 
Biòtte anche, s'uperfioiale.!,;,',, ., !..„ , , , 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUsttìno - istbimàiìal^ dal .1' al 7 màggio 1898, 

' '- iihsolto 
Nati vivi niaaohi 13 fammiiia 8 ' ' 

• ^ „ movtì „ - • ! „ ' 1 -i ' . ' 
Esposti, „ , 1 . , 1 

Totale N. 25, 
Publilicaitloiil di nuitriiiioulo. 

Autonio .Vannini impiegato con. .Maria; Pittapoo 
;oftooa -^ BiOjgip B,ai'nar(l)9::raKÌonÌ6M con Erminia 
'yàtHs' aWS' — ' OStlò ' D'òl "Èiiinòo tipogi-afo. bori 
;jjà.n,t.on!a.fìD.oUa Piolta., sarta, i - Eìooiraò.: Mnripo' 
ne^oziauto con ELiaabatta Fabbro casalinga^— 
I/uigi Zotto impiogato oiyilo con Mai-ia Ti'oafc miio-

.sèm.òomanalé — ;Gfòvftn(tJÌ;v;aloppi coimnèroiau;t8, 
'con, Enriisa BabbaiUtiì :8a'rtai" '1 , ' , , . . ' ; • .,; 

Matrimoni. 
GHuseppe Oqlaatti muratoto bon Macia: Driaaa.i 

'tìporiUft — Angolo Sartori portiera ferroviario con,; 
^Teodolinda Tamburini sQggiolaia. 

illorti a ilomiolUo. 
"̂••: Luigi Gftlliuasi di.O-.B. d^anni:* —; :>om3nloa" 
Mondini - Sarafflni fu Q-iaoomo d'anni 73 oa'jalinga 
— Angelica Fletti-Targondo fu: Domenico d'i anni' 
79: agiata— Virginia Magritt d'anni 5 — Ermaao-
gildo pizzi fa Natale d'anni 64 oaffettioro — Gomma 
MezzaviUa dì Glovanai d'anni 4 —' TOrola Oremaaa 
fn Leonardo d'anni 19 oa9aliuga;-r;Glin3eppe Mofl-; 
;dòttO di G. H.'dt'gibrni 8.' ' 

Morti noli'Ospitolo CÌTUOÌ'V;; 
• - ;ipr8i)la rotro-i^ayio fa Leonardo d'anni 73'friit-
. tl^Oiidóla 4^; Vincenzo Barniiii di Giovitaiii d'.anni 
86j;agiibo!fpr8 — Antonia;Boi-ia -Oaltarosai feGì». 
:bgmo:';d',àntìi.̂ ;,80: onoitribò ;;7̂  .Antonio Driaaai 'Un 
Angolo d'anni 73 facoiiino — Lorenzo Damiani ìu 
Giovanni d'anni 81 agricoltore — Angola CaaSa-
lotto-Padovan fu Giovanni d'anni 43 contadina ;— 
Hoirisniòa Slondaro - Ohiabba fu Pietro d'anni 77 
casalìtìga — Olga Osso di Vittorio d'anni 2 e ìneat 7 
— Giuditta Bobolotto fa Antonio d'anni 25 cuci­
trice-:-Mauro Fuggotta di;S»vino d'anniiG imple-
giilò privato.' > : ì 

;; , , , : • Totale ni tal 
dei q;aali 6 non appartenbntì al OomWnò'di Xfdiàe. 

;. ; JBSiIàtA:J0|a&S4IIA-. 

litPIINIiiC" 
% TtMttauscetó N. 1 « dietro & FoSt» 

GnEMBSB ANTONIO, t/et'ente respónhbùe, ;, 

:='•''Tlpograaa'Òooporativà Udiuóàé. -

Xaifi$S8Ì;SuU' igtjyojT'anza 
-.,,;-, • (Tolbgramma della Ditta editrice) !,.. 1 

Bafcraziòftè di;'Vea9zia dol^7; m-iggio 1898 

lI'AMBUiiAIPORIO 
del Dott.GÌHseppe, Murerò 

per la cura delle malattie della pelle 
è.aperto tutti i-giorni menò',! festivi allo oro 2 '/j 

111 Via VlUttlttt N. 8J. , 
Consultazioni gratuite Martedì, Giovedì o Sabato 

FRATELLI; M O B O T T l 

'|ieiMìtà.^:;;F]LÀTlN,(|WlE; 

i .Slasspne qualun(|U,e lavoro. 

(iàriRRÙCCI 

P A S a n i C A N T I 
dello pregiato ;Biplo|ette Marca Steliq, Parlorafrioi 
e qualsiasi altro lavoro inerente alla meboanioa, 

R A P P R E a e N T A N T I 
por la provincia del Friuli della Fabbrica Bici­
clette Marca Stayr gi& Swift, 

.HoUggl e riparwtloal— Vtml miti. 

.. .. . . . W';"^'.". ,?^';,:,;i;.»;:-.:ir;.':»S:..,-„ 

Tnoltra là Oaaa spoSisbe pure 

!!Àftta\'oridi.,!''f'^! .tj--'. 
: Parecohl-mUioni - di metri di questa' tela tipo Jppe-
oiale, fortissima, bianoa.:e;sonaa appretto, adatta 
per le lenaupla e oamlfllo, sono.Btati-veudtìtl finora 
con ripetute còiÀmisBiòm eleltérb di rin^razianj^ntii 
Oggi kCiwa contitiaak yènaita àiaegùéutl prèzzi : 

Ì»éi8zà di jtó motèl atta oéiittói 7» l . 14; 
40;,J.tó...K".r'ai-r,;«i;;|:-,5af.8(J!;.68«!16'' . ,. 
,iM)tt'=L,:a.':Ka»*fclft , . 
la spoaisce pure Pezze ot 40 metri 

tela greggia alt» coiitliu. 70 I<."|j(>.95. ' 
'f .?,;5 C»n»»loi«*:''!gl«<ìii''iit'r|ÌBhlei»tn. ! •" 
« ( f « « É o rictii«8Ìiv,|ii!sii(U8(!b.p#iil;C»talog<» 

della Ditta contenontb : :* 
STOFFE PEH UOMO .alta in. l .«)oiroa a lire 

.0,75 L. 1.00 L. 1.25 L.; 1.50 .L,'li76: Li'2.00 L. 8.26 
L.;2.60 L, 8,L. 460, L. 5 L. 7,60 ài metro, (Bmmn-
date campioni), : ; . : ; ; ; : '̂  „ . . :.: - ; , • :" 

STOFFE, PER SIGNORA da L. 0.25 a"L. 1.60 
al metrò. — .Oóperto.dl .»*ta a.L. 10, 12, 15, .W, 
Oamioeria -;MagUoria - Oreiioerla - RemOato^d» 

.L. ,4.65 in più. . - :- ;; 
SUOLA — Pellami — Tomaie giuntata per 

calzolai., ; . : ;, :. 
OWnoagllerlB por.Bazar da L. 0.10, da.O.I5jd« 

0,26, ;da;0.93i-9 da 0.4S,-,Arllo9ll;Rar-Merciai 
Qitó#aìfl''- ArtloollNf PurtìatórI - Lètti ai ferro 
da L. 11.30 InpW r ,Maoohlri8, Fotoarallohe da 
C.::4.26 In fUm " ,',:'•:.'".;::. 
ÀM'fì 'ÒdNFEZIONATl!por UOMO e SIONOEA 

Dirli/ere le richiesi^delle tele col relatioo importo alla 
Prima Casa (il tlquWazloiio Pormanonte 

I H i C H E l E DE G L E M E N T E 
MILANO -Via CairoU, 2 - MILANO 

Spedizione contro assegno rnedianto l'antioipo di L, 2 

iàMMie à^Mi à à 

'della Ditta, 

9 ^ ITALICO PIVA ^ 
Via Prefottiii-a!, 17 ' UDINE 'Via Prefettura,. 17 

Spooialitìi s novità! per Udine !e. Pro­
vinola Casose, alla .;Menta> Frai»bó!se, 
Arancio, Caffè,' filiuin, eoo. eooV' 

Servizio iuft^pantaljile in Oittà.;; 8p!e-
dizioni aqoaratissime; ìtì, !ProviB'oi'al 

Deppsifo in Vìa Mercerie,-N, a,, • 

PAPiirioi© 
Il Bottofjcintto; si pL-Q ì̂a avvertirà questa spotta-

bile cittadinanza tìiie il euó Panìfloiò •-- sito in 
Udluo, vift Villiilta li. 20^ — foiniHCo un cccellonte 
pane di buon pesò o di prima Qimlftàj nouchi 
biscotti (storti alla vaaigUa) pei* oaterio, che è ùa» 
Bua, specialità. 
..lÀvaudo asauQti in questa nuova f'abbnca dei 
provetti operai, la lavorazione del pane peroiò 
riesce òttima. Ai rivonditori non si accordano acontl 

fiNnioo O A u o i a H 

'tifi mmmM 
s j : liaDMtoMeii 

La ^onnambula.,Aiiaa d'.Villico 
^,-, .̂ dà consulti por qualunque ma-
ir.'.?.,:''v. lattia e domande d'intero.58Ì par­

ticolari, I signori elio dosidorano conaultarbi per 
corrippondenifa devono aerivoro, se per. malattia i 
principali sintomi dol mala olie soffrono— sé por 
domande d'affari, dioliiararo ciò ohe desiderano «a-
pere, ed inviotanno h, 5 in lettera raccomandata 
0 oartolina-v&glia al professore Pietro d'Amloo 
!Via Kom», plano jsioQâ ** B0I4QGNA. 



[nsupe rab i i e I 

m' 

/ • " 

' dì f a m a mon^diale 
•> Con esso chiunque può sti­
rare a lucido" con facilità. — 
Conserva la biancherlÉi.' 
Si vende in tutto il inondo, 

"lit'riiii ...I 

CASSA NAZIONALE PER LE PENSIONI 
ma dopo aver lotto l'articolo A proposito di una 
oi^otldpsjriJa. sul Corriere jtlella ,SSer(i, arbioold di 

lontioa aGorl)a,coutèo cooeata D^Aê mprita létitazio-
iti^,'(5''(3hb'hoà''ml paryo'Ì8jìtra,ta''a so'iiai equanimi 
jdt'lamo'r del BròsaìlflÉii'iai eoUb deoiào'ad aaàóoiara 
i Midi tu» fi#i pel nàmero masaimo dallo quote, 
;(!ol ppi-aifimtiQ anteoipato delle 2) aanualitìi. 
I Notate oiie'ìo worivoonto né sul ma^lmo di, lira 
2fl00,''ii6 rèi i|i!iiìtìi4'''pto1iftWle di Kje- 240 annue 
idi jtSaMone'Jiér ; ogni ' 'sudtd ) — io' 'oodtd sólS su 
questo !, ohe l'Associazione 'ooal ootd' è- costituita 
olffe, il «naasinip di gava.n^e,e.potrei ini ogni cî so 
idnro una penMone maggiore di qualsiasi ,i]iltro Iati-

NOV.IT'A- fPER. TU-TTI 

In questi giorni, in Cui la nostra Cassa k tanto' 
diaoussB, riceviamo da ogni parte d'Itali» molliasi» 
me lettere esprimenti ia fiducia nella Gassa Naiio-
naie, nella sua Amministrazione e nel suo iQìrot-
tore. (*) — B numerose - continuano le isorlaipni 
del nuovi soci, ' ' ' ' •,' 

N K t . SOt^O MB3SE! Iftt B-t ì t tBl i .UÙ 

Soci nuovi. . . . . . , ' . . . H. 7.J92 
Quota d'assooiaiione g. 11.SB5 
Capitali incassali .' , . ; .• . . . È. 285.1à8,t)0 

Ultuastloifie'gren'iVrUtO' ' '" * *̂ '' ' 
Soci inscritti . .: .̂ i . • . , i t.i_;N. 
Quote inscrìtte . . • . ,, . .' K̂  
Capitale inamovibile . ,. ' . .. .• ; t» | 
~"t*yì(o 'riproduciamo una fra le più oaratterleji- ' 
che, inviateci'dal cav'..lnà. l'èlice Piaoani, ' 

. IlDMtOMdell'ESfftMll'' • s»mpl«r4a™»a;»« 
OBI.tA 

ilOSEtlttlMA TIUHWHS FlEmiCI 
\ JSpett. Dlrezlpn.e della Oaŝ aa Nazionale 

Mutua Cooperativa per le Penalbnl - TpRI,Np.-
Grazie dagli aohiarimanti che mi' iiivMisfcé con 

stimata .vostrafdel'Sa'corrente. 
, Come' t i dicevo,nella,mia lotterà del 13 oorr. io 

oro un po' indeciso ed .avevo. t);a^urato ipor qual-, 
che tempo di pensare all' avvenire de' miei iigii ; 

104.871 
^ 180.8B4 
,|i^a;ir89>po 

tuto 0 Società di previdenza. E questo mi basta, 
ivi mando qto«OìnpieèHtaiun vigfli-Bunoa d'^Ita-
lia •" * 

m 
iliti 
^cadauno. , 
1 Coi-migliori auguri di prosperità ed incremento 
.per la" btonameiiita Associazione, vi porgo i iniei 
Idisfiuti saluti..' . , . [ ,Ifl iRIApANI. 

Statuti GEAT.IS a richiesta alla Cassa Nazionale 
por le Poasiout, Vi» Elijtrjo Jttlftca.S - l'orino. . 
; Eappreaentente ufficialo in Udine fllUSEPra 
CE'$CHfnTTfl, agente della Olita Fratelli Toao-
littl, librai:' • gener«l9, 

di r.iidorlo di oonsumo 

4' 
I Tmo.caruma msUa ai Urti (̂  Mia A. Ban(( jjrtdUM <« 

«)• prUMt fi'aàea «1 tutta ttalm. - VeiideM presso tufi ^ . , • • à i " ' • " 'i' ' 't-V^' ' • ' » „ • ii''"vra'fai n-ono" 1" "iim Italm. - veiideM presso culti I 

iSi,accettano inserzi<)n,i„)n'3 ,e|';P,a'gt.iiii'p«s3SffiSS-''~'"--^^^^^ 

Xl^ asOIVIN'A.lVtBljrcolGJ 'EJ^Ài 'JFÉBìrf lèKo'del lkoèleb ' r^ 'OWa-
roveggente Bonnambnla A. ìN'IVA. t> 'AIIMCIOO' , dà tuti;i i giorni, con'Siio-
cefjso^i'tanto-^i* presenza,, ohe per oorriapondenza, oonsnlti pefr affari d''iuteréàsi 
partioolari sii, cui ai desideri ottenere• rivelazioni e consigli ohe possano dare dei 
buoni risaltati oppure .sapere 4a maniera come "la'persona iutecegsafcaidBvé oon-
tenersi.-ìn qaSlnnqàa'''aWare smvoravole di oóufcrftjietà o disinganni, coma pare 
per j30?p.meroio, rioerohe, viaggi, impieghi, sohiaritnanti ed altro ohe si possa 
oonoaoèré,'e dà'pttre oonaàtto'per'lqaiiluaqae laalattia. , 

.' , Iigignori ohe desiderano oonsultare par • oorrispoadenza, tanto dall'Italia 
ohe • dall'JEstero, soriveranno 'le domande priuoipali ohe interessano e uniranno 
alld;|lettpra'vin Vailia postale di C r - ' 5 In mancanza di vaglia pos.sono spedire 
il .'prézaò deptrOil^ttera raooómandatai ' '-

' ' , ii.pjsjgfir^i'.a, 0,Ìji;-?A;rjtlj3; D '^^ lVf IQCVVia Boma ÌT. 2 - . f ^p log i l f» , . 

^ I C Q ^ T I T u i-fl rs'^r I fl 
« l i i l ì r G r i d ' o r i s i s o l o , i i l l u i f - q u . i 
' ' ' ' ' ' • " o d ' a l i ' s e i i'/;. ' ' '. ' ' [ 

Questo liquore,aooresoe- l'appetito, .faoilila 
1» digestione e rinvigorisco r'organislno.! 

Si prepfirfi,,e sijsonde.dali'.inveutoiie , 
ohimiop'- farmaoistfl,. 

IJ.,U i o'-i «'..-v >; ro i.i j 
1 , i n Cì'iiia;.iiH;>,ii«. ' • "' •' 

ed in U c l i i i o presso l a ' p i a n i i A e i • 
.*..- , • d t i l ' U ^ i o l - ? . - -1 ' •••• . • 

IL. -mA 
1898 - Anilrt ; 3 " '• " 

Italia: A l l O i ) jli. S . O O 

.J^^teró: a^^fun^b^è.1 î.sp^se'.'p.òs t̂jali. 

rr ,;mm 'i 'i. 
Lèi QU OHE - b y .e.s Kh 

< (Jliidicato diiliaelebtei igienista.'' " 
Dott. Oav. Oomm,- f^^p;1..0.,-MANT,E.QA.ZjZA 

' Senatore dal,Régno 

Il migliore l'fji l liifli|òri If,a,li/iijl... 
La merce viene i8p6(l,ita mediijnte a^agno o pa­

gamento antacipato. irpALIOO BIVA . 
Inventore e|/al)bricatore - Udine 

'«•AiiltBBMpaanaHaMaÉnHaBBBaBiiànà^^ 
,. m li. !!..•.n . . .1 . . !>!> , , . •" r . T 1 • ^.v , . . ' , • ™ 

Importa scoperta - L A IT'ITIJLiIlSrA 
Lo BOoraò gennaio W voluto faro d^gli eapàri-

meatì'diinntfizione divitalU lattanti o'uUa ntuljiiii' 
.Fa^aniai,'ViUani e 0. di JCilàno,'rappriS9etitaba|in' 
Udine dal signor F, Hlulslul, 
I iSecottdo le fatte' es^acléiizd- U Vit'nlliia- è il mi-

f lior am'rogato idei Wtte'natvftaledi vaooa,'ed h 
alia'massima utilità ove il.lattia è ercluaivaalaate 

usato polla fabbrioazioua del formaggio, cibo 'ri­
cercato .dai nosti'i' contadini.' 

Coma alimento auailiara pei lattonzoli compensa 
iatganlente' la..deficienza di' <pataro natriUva dal 

latùa aoremato, ed altri |)a3al prodotti dpi latta. — 
La' prova, "i^oaae fatt'a sopra due yit.eili ili giorni' 
trenta cadauno,' a, tutti e dua ' destinati alla muodl-
laaioue.. ' . . . . . < 

Al primo ai somtniai^tratono tra abtograraoli al 
giorno di Vitulina in dodici litri d'acqua riscaldata.,.' 
addizionata da poca, farina di segala, ad'iniijio 'dello 
lOaparimento detto .vitello posava 'kg; 57, e riposato 
,dqpo i,trentaigiorni di tale .trattamento ai ve'rifiijò 
il ,paao di kg. 83.50D. " , . > ' 
, L'altro ohe era alla stasaa epoca dell'eaperlenza 

del peso di hg; .61, tr^ttijto a,' n\9 ,l%tt3, njalik in-
tieroi e.metà'aoraiti leo.JisOn' aj'}iit'a'6i-di.'pjda"fartifa 
d'avena, non ha rajafittnto alla ripaàivtura' dijpj) i 
, t e . K . s T O U * « ite-W''™-• 1, ; ', . •'• 

^ Il risultato fu ^^aramante tu .ilto lus^^hiei'o aa 
al óalócila^ l'absnósnia dal'labiia, ad u' teaìi'ì casto 
'dalla Yltlilina.'.' '' " . 

In segiiito continuerò altra esparienze,'miaino 
da pra,puod3l'aSfiavd^'ara cU.s.fao^alo economia di 
'k|;. 'l3 di.latto 'al giorno,. ,vàlutaad.3lo anch^ a ^oll 
12 cehtaaimi 'al kg.', ilarebliero 'una economia' di 

oltre una lira al giorno. Tenendo poi cilcolo del­
l'aijmeoto; in,paso, dot due wtaUi, irisaitano a fa­
vore 4ai trattaajaato,p-)Ha,yit!}lJ.njkg...6.80dj n)iig-
gi'or 'p^io'o'he anche quanto'rapproseiftau'a maggior 
vantiiggiO di-l.'g.'lig.' '" •' '• ' " '• 
" Queata iVltulIiia va cî ldÈ̂ n̂ eî ta racconjandata a 
tutti gli ailavatorij e maggiòrradata nei paósi <|V̂  
fun.5Ìo,aana Laboarie aociali, aon, cprto'Chp una 
volt.x eubraba n'alia abitudini dogli allevatori ne 
fdrihoio' d'I' ahi adagiiat'i'alià sda re'ala iiiiportanza. 

• Bertiolo, 6t fahbraiS.lSSS. ' ' 0 . M.' 

ùrÀfCid rÈBR#iiiBtb 
Zi l'-.o uVrm 

Partenzg 
Da Udine' 
M. " l:58i 

D. 11,26 
0 . 13 80 
0. 17.30 
0. 20.(8 
Da Udine 
0. 7,45 
M, 13,05 

Da Oaaiirsa 
'O: " 5.«5 
0. 9.05 
O.';;l'9.50 
Da Caiarsa 
Ó. '9.'10 • 
M. U,35 
0; . 18,40 • 
Da UàlW"' 
M. 6.07 
M, 9.50 • 
M. U.?0 
0, 15.44' 
M. 20.'10 

Da U4'ne 
O. 5,50 

755 
10.35 
17.35 
17,06 

Da Udine 
0 . 8 . -
M. 15.42 
O. 17.85 
M. 3,15 

D. 
0. 
0. 
D. 

Arrivi 
a Venezia 

6.55 ' 
18,50 , 

14:15 
.18120 
22.22 
2 3 . - ' 

. Poitogr, 
9,3S. 

lo'rt • 
» Por'togr. m 

8Ì42 
•20.3? ' 

15.23-., 
•19,25 

a'CIWdtàle' 
.' ' 6 .38 : 

lOjW 
11.48 
16.16 
20.38 

» Pontebba 
8.55 
9,55 

13.44 
20,50 
19.09 

a Trieste 
, 10.37 
19.45 
20.30 
7.30 

0. 

S: 

Partenze 
Da Venezia 
Di' • 4.4S ' 

8.12 : 
1<S.50 
14". 10 
17.05 
18.30 
22,20.. 

Da Poptogr. 
M. 8.05 
0. 1 .̂12-
M. 17,-i 
t»» Po«togr. 
.0. 8.01 
0. 13.05 
,0. . 21'.à7 • 
Da Splliinb. 
0'. ' 7.55 
M. 13.15 
0. 17.30 

•Da'.ClViSàle 
0 . i'Y.OS-

;10.air 
1?45 
16,40 
20.54 

Da Pontabba 

M, 
M. 
O. 
0.; 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

6.10 
9.29 

14.39 
10.55 
18,37 

Da Triaate 
M, 20.45. 
0. 8.25. 
M. 9.— 
0. 1B.40 

Da San Giorgio 
6.18 
•8.65 

.14.20 . 
Da Trieste 

5.50 
9 

12.50 

a Carvignano 
0.80 •-
9.10 

14,40-
a Gervigtiano 

8.25 
11.40' 
1 7 . -

Arp(v,i 
a Udine 

7,40 ' 
1 0 . -
1S.24 
16.55 
21.40 
23,40 
3.04 

a Udina 
9.,4S 

15.31; 
19.33 

a^'Caaaraa 
8.40, 

13.50, 
22.95 

a Ga^araa 
8.35, 

14.4-; 
18.10 
a Udine '• 
'7.33 
10,57 
12.45 
17.07 
21.22 
a Udina 

9.—. 
ll.OJ' 
17.06 
19.40 
20.05 

a'Udine 
1.30 

11.10 
18.55 
1U,55 

a Trieste 
8.35 • 

11.20 
17U0 

. San Oioririo 
8.40 

1 2 , -
17.20 

TRAMVIA UDINE '- SAN DANIELE 
Da Udina 
V al 8,40 

11,40 
15,15 Jl „.« 

'. Daniele 
10.-
13.— 
16.35 
19.05 

Da 8, Daniele 
7.20 

11.10 
13.55 
17.30 

a Udine 
« e) H.'35 
§'g 12.25 
•g i 15.10 

I 

i 

t 
a 
Q 
• i" 

0 
k 
U 

k 
$ 
'H 
H 
CS 
•Pi 

0 

. - l ' J . ' / ( (.' i. 

aiGt3p Mini sili 
UQJflE 

" ' ' ' • I 

Specialità Farmapeu^icl^e per la Veterinaria. 
4ĉ Me mmeraii e specialità naî ionàlì eii! estere. 
()ggetti di gomma per l'industrhi tubi e iàstrei 
Am'mianto in partoni, porda e fi|p. 
Articoli ortopedici : tìnìì, erpiapl, ,b||t](pi*0fls, pap? 
• ciere, èccl ecc. 
Articoli per la fotograi^e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibiìlzzaia, afiistotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aitiìUntì, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli peì^ IQ, pittura: ĉ olori, pennelli, vernici d l̂la 

rinomata fabbrica Noales ̂  Hoares di Londra. 
Cplori preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — ljré«iia,ta fabbrica a forza 
idràulica per la preparazione di qualsiasi 
quanta e quantità di color a campione. 

Oro, ^gento, alluminio ed altri metalli in foglie 
Piepos% candele dì c^ra. 
P̂ î odotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
S p u g - a e proveoj ie i i t i d a l l ' o i ' ig ' ine 

(D 
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$ 

0 
I 
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'àt'aMimQnib'ife'aeUogi'oo ' 

Alice^Mia'SpeU. Glienè'da^' 
li baOo 'di opî ittio*"£oi:'t9, korpa^aà^rapl^ameàte i 

diversi stati cH'auà.i?rtta, éupfera'tutte l e VicUaìtu» 
,dlni atnaoefenGlie, e .ivinceudù' ipóaaìbiU co?itagi-
giung^^feUcemante, ^X Ijio^zolp. ^ , , , ,r, 
" U n "aemò̂  per&tfp è ìff(ir^nsia gttiiidi di.,sicuro 
raéboitbV'— Pe\'S, knch^'senil Ut d\il>biàpràvenienzci 
diedero'i^lsultatt"^soUdtsfdceiiHì tantóòìiè' hV giorno 
d'oggi, a causa anche del loh 'basso-iprezió^ questi 
semi si sono quasi imposti al coniì^eraià, Quai però 
all'incauto alìevatorp di _qupstq^ ^eme, fé If Ragione 
non ^tOGede'plU^ Ghé faiioreoole alle'oondisloi^l ^sio-
logiohe dal baao.'-Wsito 'i-aooolto,''-può 'essere cèrto, 
sarà dei^plii, infelici e, si persuaderà a pìoprìa speaa 
che la questione del buon meroatO'^^ qiipstion'e da 
escludersi, se n^ell!acquisto; del ^èf(ì^f nic^fioa, il ooef-
^cìek'te della fidàò'tà 7ièìld Ditta confefiona^'ìQe, la 
^uale pur''prova'-^ dovrà leséèi-e^'éuperiorè' U' qualsiasi 

, Da cixpa fi^ deomniOf le qnnifte si 'susseguono 
molto 'propizie al}'allevamento f^el ^^t*^ello, epper,Glò 
tè fcuonfe quàlltd di seme non' poterono enìsfgere che 
in piccola evidenza sulle ^diibblb'P'MM 'sÉihiciss't't'udini 
atmosferiche turbassero questo generale buon anda­
mento^ a npss^ìiQtT'i^<<i'rfsÌ>he\ dubbiò ohe i semi sani 
e di buona fama continuerebbero nel loro suooesso, 
mentre saìjpbbe tiemtiùo^qiipllq degli altri derohè; il 
baeo'4i órjgjiie deoole k Im^Q nel suo^Qjviluppp, ^o^ 
sujj&ra'lé 'pòrìnutaziióni atmoaierione, inopiitm pos­
sibili «ontagi e'difficiltìientB'giìitìgé al bózzolo.' 

Mi rivolgo pi^tanto alla mìa 'Spettabile Clientela 
•n\f{ljendiOlp.\ sulVavoiso perchè sìa guardiana noi pro<> 
curarsi il sanie, ra^nm^nt<^ndolf ohe la Go^fezip^e di 
prpmo ineroaio oellularej con ^selezioni repUa'ate con 
'controllo 7niérosàopiao'è ifawoVo''delicato, paziento e 
ooatoso, e che la epagei-ataprpduaioueacdoppiata al 
buon mercatio. aggrava di -ìmli l'industria serica e-
aojnpromette l intefesse dell^ allenatore. ' 

ììldo ciò per lunga 'esperienza, lusingandomi che 
possa servire di règola alnièn per l'a-venire. 

Luigi Pasqùafis fu Qiussppe 
Eappreaeatato i^ Udiw-B d,ai F.Ui Giravdini 

Agenti delle Assicurasioni generali di Venezia 

Si asaa-
mono 

iu ^^ e 4'̂  

a^^SSìbjt 

Sii 
LA TIPOGRAFÌA COOPERATIVA eseguisce qualunque lavoro 

con esattezza e puntualità. UDINE 

a prezzi 
di 

tu t ta oon-
vemoa«a 

Piazza 
Patriai'oato 

Num. 6, 


